
H
apercorso il tappetorossomen-
tre gli studenti intorno a lui gri-
davano «Roma libera», ha fir-
mato autografi sui loro volanti-
ni,hagestito la serataconlacal-
mae il carisma deigrandi istrio-
ni. Ha preso il festival e l’ha tra-
sformato, per qualche minuto,
in una cosa seria. Ha fatto quel
che doveva fare, Al Pacino: ha
dialogato per mezz’ora abbon-
dante con la stampa, è uscito
dallaSala Petrassi annunciando
«sonoprontoa firmareautogra-
fi», ha piegato il tempo a pro-
prio piacimento trasformando
lapasserella nellacaveadell’Au-
ditorium in un party privato. È
rientrato,sièconcessoalpubbli-
co degli invitati, ha presentato
Chinese Coffee da lui diretto nel
2000.HaavutotuttaRoma,libe-
ra e non, ai suoi piedi.
Alfredo James Pacino, nato a
New York il 25 aprile 1940 (bel-
la data, eh?), non aveva notizie
dadarenénuovifilmdapresen-
tare. È stato a Roma poche setti-

mane fa per promuovere Sfida
senza regole, modesto thriller
che lo vede al fianco dell’altro
«paisà» Robert De Niro. Mario
Sesti e Antonio Monda l’hanno
voluto nell’ambito delle serate
cheil festivaldedicaaigrandiat-
tori, ma non c’era, se vogliamo,
alcun«evento»nell’aria.L’even-
to è solo lui, Al Pacino: uno dei
più grandi attori della storia del
cinema. E lui, generosamente,
ha fatto Al Pacino, il ruolo che
daunpo’dianni -daquandola-
vora meno, si gode la vita e vie-
ne più frequentemente ai festi-
val europei - gli riesce meglio.
Ha esordito parlando della sua

vera famiglia, l’Actor’s Studio:
«Nasce tuttoda lì, lìhopassato i
momenti più belli della mia vi-
ta. Pochi lo sanno, ma l’Actor’s
Studioègratuito: secivenite, fa-
te un provino - chiunque può
farlo -evi prendono,poi nonvi
lasciano più andar via, ci passa-
te il resto della vostra vita. Lì ho
lavoratoconLeeStrasbergcheè
stato un maestro e un amico
per tanti anni. Quando ho reci-
tatouna scenaconluinel Padri-
no II, ero nervosissimo, ma lui
mi ha messo a mio agio senza
giudicarmi, senza darmi istru-
zioni, senza “insegnare”, come
solo igrandimaestri sannofare.

Solo una volta mi ha sgridato, e
in modo molto fine: ero arriva-
to in ritardo sul set - non mi ca-
pitamai,quellavoltamierasuc-
cesso qualcosa - e iniziai la sce-
na che dovevamo girare. Lui a

un certo punto si fermò, mi
guardò come se si fosse
“piantato” e mi disse: mio caro,
per recitare bisogna sapere le
battute. Poi, una volta che lei
hai imparate, puoi anche but-
tarle, ma prima devi studiarle.
Lezione ricevuta».
Poi ha parlato del suo terzo film
da regista dopo Looking for Ri-
chard (la sua personalissima
esplorazione, in forma di
film-saggio, sul Riccardo III di
Shakespeare) e il citato Chinese
Coffee. Si intitola Salomaybe, un
gioco di parole fra Salomè e
«maybe», in inglese«forse»: «Ci
sto lavorando da tre anni e mi

sarebbe piaciuto portarlo qui a
Roma, ma non è finito. Magari
l’annoprossimo,ok?Nasce dal-
la fortissima emozione che ho
provatovedendointeatro laSa-
lomè fatta da Steven Berkoff, un
grande regista e attore inglese.
Solo dopo averla vista ho sco-
perto che era un testo di Oscar
Wilde: non lo sapevo, riuscite a
crederci? Noi attori siamo mol-
to ignoranti... Beh, ho comin-
ciato a studiare e ho scoperto
chemettere inscena Salomè po-
teva essere un modo di scavare
nell’ispirazionediWilde, di rac-
contare la sua vita. Sarà anche
questounfilm-saggio,madiver-
so da Looking for Richard».
Tutti i tre film delPacinoregista
giranointornoal teatro, al lavo-
ro dell’attore: «È lì che mi sento
me stesso. Amo il cinema, ma
più come spettatore che come
attore: è bello vedere i grandi
film, è noiosissimo farli. Amo il
teatro,amoleprove,amoparla-
re con gli altri attori e scoprirli
come persone, amo la sera della
prima, amo le belle bevute do-
po una recita venuta bene. Del
resto è lì che sono nato. Ho un
ricordo struggente delle prime
compagnie nelle quali ho lavo-
rato. Facevamo molto reperto-
rio, a volte due recite al giorno,
cambiando testo di continuo.
Imparavamoanche8-10Shake-
spearetutti insiemeepoi lialter-
navamo. Una volta, recitando
non so più quale testo, mi è ve-
nutofuori il tobeornot tobe, l’es-
sere o non essere dell’Amleto. E
non stavamo facendo Amleto!
Mi son dovuto fermare, scusar-
mi con il pubblico e dire: lo so,
questo era l’Amleto, ora torno al
drammagiusto.Lacosa stupen-
da del teatro è che succedono
anchequestecoseegli spettato-
ri non ti ammazzano. Meravi-
glioso, no?».

TV Finite le lunghe trattative tra la Rai e il Comune: cinque sere, dal 17 al 21 febbraio, si punterà molto sulla gara

Bonolis farà Sanremo per un milione di euro

Al Pacino firma i cartelli dei centri sociali

■ di Silvia Garambois

I
l Festival di Sanremosi farà: dal
17 al 21 febbraio. Lo ha deciso
la Rai, e adesso la fretta di met-

tere la firma sotto gli ultimi fogli -
dopo aver passato l'estate a tirare
inlungo-cel'ha il sindacodellacit-
tadina, Claudio Borea, perché il
Comuneèincrisi edaunmomen-
toall'altropotrebbearrivareil com-
missario. Festival tartassato, quel-
lo del 2009… Tutti lo davano per
spacciato, e non piangevano nep-
pure troppe lacrime, e invece è di
nuovo lì.Nonsolo. Ibuoni propo-
sitidellaRaidi tagliare icosti, ridur-
re le serate, comprimere gli accor-
di, sono finiti in buona misura in
soffitta: saranno cinque serate (e
non tre, come voleva la Rai), con-
dotte da Paolo Bonolis (svanite le
polemichenel Cdasul suorappor-
to usa-e-getta con la Rai), e il con-
duttore verrà pagato, alla fine, più
omeno un milione di euro (quan-
to prendeva Baudo nella trasmis-
sione in cui sui compensi scoppiò

il finimondo).
Ma l'accordo sul Festival ha tanti
di quei codicilli, che con la musica
c’entranopocoonulla,dasembra-
re un trattato internazionale e lì si
sono incaponite le parti. La Rai ha
«conquistato» lapossibilitàdi non
fare il «Dopofestival». Sanremo
quelladipropagandare il suoCasi-
nò.LaRaiharidottole«manifesta-
zioni collaterali», con un rispar-
miodialmeno3milioni l'anno(se-
rate che comunque restano in tut-
to ben 12). Il Comune ha fatto
confermare il valore economico
della manifestazione, 9 miliardi di
euro,comeinpassato.Unatrattati-
va fino all'ultimo respiro: la Rai è
riuscita a «contenere» in 3 anni
(anziché 5) l’accordo, il Comune
ad avere carta bianca sullo spon-
sor (sarà la Regione Liguria). Resta
ildubbiochelatrattativanonsia fi-
nita con un pari e patta. Anche se
gli albergatori (50mila abitanti e
50hotel)hannoprotestatoperché
le date sono state anticipate.
Ma come sarà questo Festival? Il

Consiglio d'amministrazione Rai
che ierihadato ilvia liberahaavu-
to dal direttore di Raiuno Del No-
ce, le ultime notizie. E dunque: il
Festival è stato anticipato rispetto
alle scorse edizioni per evitare «in-
terruzioni» sportive (in quel perio-
do giocherà la Nazionale di cal-
cio), soprattuttopernoninterrom-
pere la «suspence» della formula
chestamettendo apuntoBonolis.
Punterà, infatti, sull'«agonismo»
ed è confermata la reintroduzione
della gara tra i Big - già voluta dal
conduttore nel 2005 - con mecca-
nismi di eliminazione in diretta e
ripescaggi finali. Adesso restano le
polemiche:deidiscografici,cheso-
stengono che il Festival non fa
vendereun disco; di chi dice che il
Festival è un ferrovecchio che in
tv non funziona più; di chi mugu-
gna per i compensi stratosferici e
non si accontenta dell'assicurazio-
ne che la Rai, in quei giorni, fa il
pienodipubblicità.Unultimodet-
taglio: la firma che manca? Quella
sotto il contratto di Bonolis.

Al Pacino a Roma

LUTTI Funerali privati per
il tenore morto domenica

Addio Raimondi
grande voce
accanto a Callas

Armando Cossutta partecipa
commosso al grande dolore
per la scomparsa di

GIANFILIPPO
BENEDETTI

uomo probo e gentile, giurista
e costituzionalista insigne, a
lungo parlamentare illustre del-
la Repubblica, compagno e
amico carissimo. Un abbrac-
cio affettuoso al fratello Carlo.

Il Sindacato dei Lavoratori del-
la Comunicazione Cgil ricorda
con stima e affetto

VITTORIO FOA
dirigente della sinistra e del sin-
dacato che ha contribuito con
il pensiero e con l’azione a con-
quistare e a consolidare la de-
mocrazia e i diritti del lavoro
nel nostro paese.

I compagni e le compagne di
Donna Olimpia si stringono al
dolore di Bernardo Gialanella e
della sua famiglia per la perdita
del caro papà
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MARINO CANELLA
Il tuo ricordo accompagnerà
per sempre i nostri cuori.
Enza, Antonello, Mauro

Ro Ferrarese

■ di Alberto Crespi

CENSURA Il film di Rovere

«Un gioco da
ragazze» vietato

IN SCENA

I
ntempi incuipersino laconsi-
derazione del «fascismo come
male assoluto» viene messa in

discussione, apre il cuore ascolta-
redaun«costituente» il perchédi
quella «Carta rivoluzionaria» che
ha «messo al centro dei diritti la
persona umana a cui il fascismo
avevatoltopersinoladignità». Ie-
ri mattina si è aperta così questa
terza edizione del Festival di Ro-
ma, con l'ex presidente della Re-
pubblica Oscar Luigi Scalfaro che
ha inaugurato la mostra (fino al
31 ottobre all’Auditorium) C'era
una volta il '48: un bel viaggio tra
cinemaecostume,curatodaOrio
Caldiron, che ci racconta di un
anno epocale a partire dalla pro-
mulgazione della Costituzione.
Allora Scalfaro aveva 27 anni e di
quel lungolavorodi stesura,dura-
to 18mesi, dice: «Tra democratici
cristiani e comunisti la separazio-
ne era fortissima, tanto che ci si
chiedeva come si potesse arrivare
ad un punto comune. Eppure
quella distanza è stata colmata
proprio dalla sofferenza e dal do-
lorecheabbiamovissuto tuttidu-
ranteil regimefascista.Adesso, in-
vece, non siamo in buone acque.
C'è una tensione politica eccessi-
va e non si dialoga più. Però guai
ad essere pessimisti perché l'uo-
mo è fatto per la vita».
«L'anno della resurrezione dal fa-
scismo» come chiama Scalfaro il
'48 è stato per il cinema italiano
l'anno di tre titoli storici: La terra
trema, Ladri di biciclette e Germa-
nia anno zero. Caldiron aggiunge
L'amore «autentico film rivelazio-
ne di un Rossellini che sta cam-
biando. Un film di avanguardia
che gira a Parigi, doveormai tutta
la Francia è ai suoi piedi. Cocteau
gli regala il testo di La voce umana
che interpreta straordinariamen-
teAnnaMagnani inquesto filma
episodi». E tante foto, molte di
scena,ci raccontanodiquestapel-
licola incuiancheilgiovaneFelli-
ni fa la sua parte. In particolare
quella del giovanotto che possie-
delapastorella-Magnani,convin-
ta di aver sognato di far l'amore
conSanGiuseppe. «Anna -prose-
gue Caldiron - diventa la nuova
donnaitalianachenascedallaRe-
sistenza. Libera e indipendente».
Ma il '48 è anche l'anno della
sconfitta del Fronte popolare, il
clima da guerra civile, l'attentato
a Togliatti. «Dio ti vede Stalin
no», recita il manifesto di propa-
gandaelettoraledemocristiana in
mostra. Poi Bartali vince il Tour
de France e appare Totò ciclista
che fa il giro d'Italia. «Il '48 è an-
che anno di passaggio per il cine-
ma - conclude Caldiron - al fian-
codelgrandecinemad'autoreco-
mincia quello più popolare di ge-
nerecheavrà il suoexploitnel '49
con Catene di Matarazzo, esem-
plare come melodramma. Germi
prenderà la strada del giallo con
Gioventù perduta e Totò aprirà la
strada del comico, spazzando via
Macario eTaranto». C'era una vol-
ta il '48 è anche un bel libro edito
da Minimun fax (15 euro).

■ di Gabriella Gallozzi

■ La Scala di Milano piange la
morte di una «delle più grandi
voci della sua storia»: il tenore
Gianni Raimondi, che si è spen-
to domenica scorsa nella sua ca-
sa di Pianoro, in provincia di Bo-
logna. «L’artista - spiega una no-
tadel teatro milanese - ha voluto
chelanotiziadellasuamorte fos-
se comunicata dopo le esequie».
Raimondi è il tenore che più ha
cantato al fianco di Maria Callas.
Conlei fuprotagonistadellaTra-
viata con la regia di Luchino Vi-
scontidel1956.Mafra le sue270
recite alla Scala va ricordata an-
che la Boheme con Mirella Freni
nel 1963. Il debutto del tenore,
nato a Bologna nel 1923, avven-
ne nel 1947 a Budrio nel Rigolet-
to come Duca di Mantova ma
già l'anno dopo calcava il palco-
scenico del Comunale della sua
città, primo passo di un percorso
chel'haportatoneimaggiori tea-
tri di tutto il mondo.

FESTIVAL DI RO-

MA Sul tappeto ros-

so l’attore ha messo

il suo nome sui volan-

tini degli studenti e

ha trasformato la pas-

serella in un party per-

sonale. Un istrione

Un grandissimo
attore di cinema
che tesse
di continuo
l’elogio del
teatro, e infatti...

Bonolis al festival di Sanremo che condusse nel 2005

■ La censura è viva: ieri, men-
tre partiva il festival di Roma, è
giuntaall’Auditorium lanotizia
che uno dei film italiani in con-
corso,UngiocodaragazzediMat-
teoRovere, è statovietato aimi-
noridi18anni.L’aspettogrotte-
sco è che così non lo potranno
vederemolte ragazze,minoren-
ni, che l’hanno interpretato. Il
film racconta le esperienze di
tre ragazze ricche e «cattive» in
unacittadinadiprovinciatosca-
na. Ha scene forti, ma assoluta-
mentenon pornografiche: è un
film «per» e «su» gli adolescen-
ti, ed è assurdo che proprio loro
non possano vederlo. A quan-
do l’introduzione, anche in Ita-
lia,dell’intelligente«divieto»vi-
gente in America: ingresso con-
sentitoai minori solo se accom-
pagnati da un adulto, possibil-
mente un genitore?
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